
Passato prossimo e remoto e simple past e present perfect
In inglese l’equivalente del passato remoto è il “simple past”. Nei verbi regolari il simple past si costruisce con i suffisso -ed. Io amai = I loved (notare che quasi sempre la “e” non si pronuncia, quindi la pronuncia in questo caso è piu’ o meno lovd). Nei verbi irregolari muta invece la vocale radicale o l’intera parola. Es. I come = vengo, I came = venni oppure I make = faccio, I made = feci; tuttavia in alcuni casi la forma del passato è identica al presente: I shut = io chiudo, I shut = io chiusi e la traduzione va desunta dal contesto.
In inglese l’equivalente del passato prossimo è il present perfect che si costruisce in maniera simile all’italiano, quindi coniugando un verbo ausiliare e unendo al participio passato, con la differenza che l’ausiliare è sempre il verbo avere e mai il verbo essere (io ho mangiato = I have eaten, io sono venuto = I have come)
Per quanto riguarda l’uso invece vi sono importanti differenze. In italiano si usa spesso il passato prossimo anche quando a rigore andrebbe usato il remoto (quell’anno mi sono ammalato ripetutamente invece di mi ammalai). Invece in inglese il simple past si usa molto piu’ spesso che il passato remoto in italiano. Nello specifico il present perfect si usa solo per azioni indeterminate come tempo (I have eaten here often / once / several times / I’ve never eaten here) mentre ogni volta vi sia un riferimento a un tempo specifico (esplicito “yesterday, five minutes ago” ma anche implicito e desunto dal contesto) allora si usa il simple past (Ho visto Marco 5 minuti fa = I saw Marco 5 minutes ago”; “Hai visto Marco” (indeterminato) risposta “Yes, I saw him five minutes ago”. 
Anche l’imperfetto corrisponde di solito al simple past. Quando dobbiamo quindi tradurre il simple past in italiano dobbiamo scegliere passato remoto oppure passato prossimo o ancora imperfetto a seconda del contesto. 
A volte il senso di durata o di ripetizione espresso dall’imperfetto è reso in inglese con “would + infinito” o “used to + infinito”. Esempio: when we were kids we would often go to the movies = quando eravamo ragazzi andavamo spesso all al cinema. Esempio: She used to say: “I like Chopin” = Diceva (spesso) / soleva dire: mi piace Chopin”
Would è nella maggior parte di casi l'ausiliare usato per costruire il condizionale: I would go = io andrei; I would have gone = Io sarei andato; nel linguaggio letterario, e quindi a volte nelle canzoni, è usato anche per esprimere il passato con senso di azione abituale (When I was little, I would often go… = quando ero piccolo andavo spesso… (si sarebbe potuto scrivere "went")) oppure nella forma negativa come passato del verbo volere (she wouldn't say = non ha voluto dirlo / non lo volle dire).
Yesterday, all my troubles seemed so far away
Now it looks as though they're here to stay
Oh, I believe in yesterday
Suddenly I'm not half the man I used to be
There's a shadow hanging over me
Oh, yesterday came suddenly
Why she had to go
I don't know, she wouldn't say
I said something wrong
Now I long for yesterday
Yesterday love was such an easy game to play
Now I need a place to hide away
Oh, I believe in yesterday
Why she had to go?
I don't know, she wouldn't say
I said something wrong
Now I long for yesterday
Yesterday love was such an easy game to play
Now I need a place to hide away
Oh, I believe in yesterday
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